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BRIA

ro. L’ex assessore intanto su
facebookgiocaancora lacar-
ta dell’ironia sulle allusioni ai
ricatti fatte dalla presidente.
“...Peradessoricattatore ...se-
riale...una carriera fulminan-
te”: così Barberini sul web.
LaMarini inveceutilizzauna
strategiamediaticabenpreci-
sa: niente conferenze stampa
(perora), niente confronti di-
retti“senzarete”,solo intervi-
ste via web e nelle tv, dalla
pubblica alle private.Con to-
ni che rispetto al giovedì po-
meriggiovannoviavia smor-
zandosi. Nessuna paura sul-
la correttezza degli atti, a chi
le chiededel dossier che lune-
dì mattina i grillini porteran-
no in procura. “Si è tirata
troppo la corda - ha detto la
Marini in tv - sulle procedure
amministrative sfido chiun-

que a trovare così tanta tra-
sparenza come in questa oc-
casione, resa tale anche dal
palesarsidelconfrontopoliti-
co. Attendiamo che
l’università si pronunci. Gli
atti sono aposto. Poi provve-
deremo al decreto di nomi-
na. In consiglio regionale ci
confronteremo.Laresponsa-
bilità del governo è del presi-
dente e di tutti i consiglieri
eletti. Non mi sottrarrò al
confronto,secisonolecondi-
zioni per assumere provvedi-
menti e andare avanti si va
avanti, se si pensa di restare
come pesci nell’acquario,
pensando che fuori non c’è il
mare, si sbagliano.Ilmareso-
no i problemi dell’Umbria e
io livoglioaffrontare.Noalla
politica per la politica. Sono
appassionata del governo
non del potere”. C’è anche
una mezza mano tesa. “La
politica - ha detto ancora la
presidente - è fatta di lacera-
zioni ma anche di dialogo e
ricomposizione. Il mio atteg-
giamento sarà costruttivo e
positivo, ma anche determi-
nato a tenere al centro i pro-
blemi della regione”. Certo,
tra un’intervista e l’altra non
mancano stoccate. Orlandi
in Regione? “E’ stato propo-
sto proprio da Barberini - ri-
badisce lapresidente sulpun-
to però Barberini ha smenti-
to e continua a farlo - ed è
diventato l’escamotage per

giustificarecerteposizionipo-
litiche (...) Volevano imporre
nomi a prescindere dal curri-
culum e del merito posizio-
nandoli in alcuni luoghi e
non in altri”. Cita l’esempio
di Casciari, con esperienze a
Perugia,Gubbio, Terni, indi-
cato allaAsl 1. 2Non si capi-
sce perché andava bene per
l’azienda ospedaliera di Ter-
nienonper l’AsldiPerugia”.
“Barberini ha detto che se
non c’erano i suoi nomi lui
non partecipava alla discus-
sione. E’ questa la
collegialità?”. Poi il criterio
sulle scelte. “Mi sonoposta il
problemadella cittadinama-
lata: serve certezza di chi or-
ganizza la sanità, chedàsicu-
rezza, qualità ed effìcienza al
servizio. Con medici capaci
maun’organizzazione inade-
guata il cittadinoricevedei ri-
schi.Quelli cheabbiamoscel-
tosonoimigliori”.Nonman-
ca laprecisazione sulla cosid-
detta “istruttoria” che non
c’è stata. 108 curricula?
“Una volta che sono stati
considerati idonei nell’elenco
la scelta è discrezionale”. Po-
teva scegliere chi voleva. E’
stata però fatta una verifica
di comparazione - ha assicu-
rato la Marini. Duca al pri-
mo posto, Dal Maso entro i
primisette.E’proprio lacara-
tura dei prescelti a farle dire
cheglioperatori inprimisap-
prezzano le decisioni. B

A PERUGIA
(AleAnt) L’obiettivo è far de-
cantare.Far“passare lenotta-
te” in attesa che qualcuno
apra un varco nel muro con-
tro muro. Ad oggi sono po-
cheleviepercorribili.Unadel-

ledueparti, exDsmariniani e
ex Margherita bocciani, do-
vrebbe fare un passo indietro.
Edunquedecretare lavittoria
(riconoscendone la superiori-
tà) del diretto contendente.
Affidandogli così il partito. Il

Pd.Ilpressingper fardimette-
re “sua sponte” il neodiretto-
re regionaleSaluteWalterOr-
landi va avantima sembra un
lavoro inutile. Lui contattato
al telefonorisponde“nocom-
ment”. Rinunciare a un con-
tratto di lavoro per risolvere
una crisi politica non è una
via “degna”. Eppoi laMarini
continua a dire che è stato
Barberini a proporre Orlandi
al Broletto. Il manager di
Marsciano,chesedaunapar-
te è accusato di essere in sella
dagli anni Novanta (“io face-
vo ilboyscout”,ha ironizzato
Barberini), dall’altra in base
alle valutazioni degli organi-
smi regionali ha sempre cen-
tratogliobiettiviqualificando-
si come uno dei più quotati.
Unpertugiodapercorrerepo-
trebbeesserequellodiripesca-
re poi lo stesso Orlandi alla
centraledegli acquisti.E’ pro-
prio quest’ultimo scranno
cheambienti vicini allagover-
natrice intenderebbero utiliz-
zare assieme ad una buona
parte di direzioni sanitarie e
amministrative per cercare la
“pace” con la parte avversa.
Che però ha già detto di no
nellariunionedimartedìscor-
so al Brufani. L’alternativa?
Nonc’è.Lapresidenteèpron-
ta a imprimere una svolta a
partire dalla riunione del
gruppoPd dimartedì, reinse-
rendounnomevicinoall’area
ex margherita nella giunta
rimpastando però le deleghe.
Ma da Smacchi, Barberini,
Brega,PorzieGuasticchinon
arrivaalcunadisponibilità (lo-
roinsistonochec’èunsoloas-
sessore: è Barberini ed è alla
sanità). Spunta lapropostadi
un tecnico di area, un altro
esterno cioè. Un nome inat-
taccabile che farebbe fare bel-
la figura a tutti, col proclama
che alla fine per la sanità si è
scelta lacompetenza.Compe-
tenza che tuttavia farebbe lie-
vitare i costi della politica:ma
Parigi val bene una messa.
Ma dai margheriti c’è già
l’altolà. B

A PERUGIA
I toni restano alti. Lo scon-
tro politico va avanti a suon
di interviste.SeBarberini ta-
ce, a parte qualche fugace
post sui social network, Il
consigliere regionale Pd
ErosBrega, presidente della
seconda commissione, ri-
sponde alla Marini, che ha
parlato di “pagina degli an-
ni ‘80”. “Negli anni ‘80 -
spiegaBregaadunatvpriva-
ta - avevo dieci anni, ma
quando penso a quel perio-
do penso alla sinistra a Ber-
linguer. Iomi sento vicino a
quella politica, a quei profi-
li, alla questione morale:
una politica che non rivedo
nell’Umbria di oggi”. Bre-
ga, indagato e poi prosciol-
tosugli eventivalentiniani, è
stato sotto attacco nella

scorsa legislaturaproprio su
questo fronte. Adesso rilan-
cia la sfida a questa giunta,
propriosulprofilodellaque-
stionemorale,conriferimen-
ti chiari a processi in corso.
Non fa nomi, ma prova a
pungolare nel merito. “A
parte iduepesie leduemisu-
re utilizzati, il problema è
nella mancanza di incisività
su certi argomenti settori
per il presente futuro della
regione”.Non a caso cita lo
sviluppoeconomico:“Chie-
docosaèstatofatto -hadet-
toBrega-sulcasoexElettro-
carbonium, sulla Perugina,
perarginare il tassodidisoc-
cupazione. Quali sono le
proposte che vuole fare l’as-
sessoreper la riformadiSvi-
luppumbriaeGepafin...vor-
rei delle risposte”. B

Prosegue il pressing e si cercano vie alternative. Pronta new entry in giunta, ma è ancora scontro

Orlandi:“Nocomment”
Ecco il tecnico di area

L’ex presidente dell’assemblea legislativa cita Berlinguer e attacca l’assessore allo sviluppo economico. Poi pungola sulle questioni di merito della regione

Vaavanti lo scontroBrega-Paparelli, torna la “questionemorale”

La battaglia
ternana
per molti
sarebbe
al centro
della frattura
dentro il Pd

Diaologo interrotto

Lo scontro tra ex Margherita ed

ex Ds è storico e lontano nel tempo

ma si è acuito negli ultimi mesi

Nella foto Brega che parla con la

Marini sotto la supervisione

di Andrea Smacchi

Tecnici di area Tra le ipotesi

la nomina di tecnici di area

A fianco Duca, neo direttore

dell’azienda ospedaliera

C’è chi vede
nelle dimissioni volontarie
del manager una possibile+
via d’uscita ma da palazzo Donini
questa strada non viene
considerata percorribile
Martedì passaggio
decisivo

Scontro su Orlandi Walter Orlandi nella sala giunta, neonominato direttore

regionale Sanità. In primo piano l’assessore Barberini
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